
MILANO — Con un’acquisi-
zione da 904 milioni di dollari la
Parmalat si espande sul ricco mer-
cato americano dei formaggi. Ma
lo fa rilevando la Lactalis Ameri-
can Group, società controllata dal
suo stesso azionista, il colosso
francese Lactalis, che di Collec-
chio ha l’83,3%. La famiglia Be-
snier, che controlla saldamente il
gruppo Lactalis, ha così trovato il
modo di utilizzare la grande cassa
recuperata dal commissario stra-
ordinario Enrico Bondi con le cau-
se revocatorie verso il sistema
bancario dopo il crac di Calisto
Tanzi, circa 1,5 miliardi di euro, e
che per statuto è vincolata al 50%

allo sviluppo dell’azienda fino al
2020. Adesso quei 904 milioni di
dollari (708 milioni di euro) po-
tranno essere utilizzati da Emma-
nuel Besnier anche per ridurre i
debiti Lactalis verso il sistema
bancario. Per l’opa su Parmalat
Lactalis si era esposta per 3,4 mi-
liardi portando l’indebitamento
complessivo del colosso francese
a circa 6 miliardi (secondo le indi-
cazioni del prospetto dell’opa del
maggio 2011).

Sulla cassa Parmalat nei mesi
scorsi erano scoppiate forti pole-
miche dopo la decisione dei fran-
cesi di accentrare da un punto di

vista contabile nella capogruppo
Bsa Finances snc la liquidità di
Parmalat. La complessa operazio-
ne, cosiddetta di «cash pooling»,
aveva attirato di recente anche
l’attenzione del ministro dello Svi-
luppo economico, Corrado Passe-
ra, che ha contattato i vertici di
Lactalis con l’obiettivo di riunire
intorno allo stesso tavolo sindaca-
ti e azionisti e comprendere pro-
prio i progetti di sviluppo di Par-

malat. Ieri Lactalis, su richiesta
della Consob ha definito tuttavia
«prive di fondamento» le notizie
di una «convocazione» del gover-
no ma non i contatti con il mini-
stero. Così come ha smentito di
avere allo studio l’integrazione
delle attività spagnole e francesi
nel latte con il gruppo di Collec-
chio, nonostante fosse stata indi-
cata nel prospetto ma solo «a tito-
lo esemplificativo». I Besnier per

altro hanno sempre sostenuto la
legittimità nell’utilizzo della liqui-
dità Parmalat, visto che il prezzo
dell’opa, 2,60 euro, la comprende-
va. Ieri Parmalat valeva 1,7 euro.

L’immagine è comunque quel-
la di un gruppo che vende con la
mano sinistra e compra con la de-
stra. Ieri la nota di Collecchio ha
precisato che l’operazione, coin-
volgendo parti correlate, ha otte-
nuto il «parere favorevole e unani-
me» del comitato di controllo in-
terno e di quello corporate gover-
nace, nonché una fairness opi-
nion da parte di Mediobanca (che
è tra i finanziatori dell’opa Lacta-
lis per 420 milioni). Il prezzo fissa-
to è di 9,5 volte i margini attesi
(ebitda) nel 2012. Lactalis Usa ha
ricavi 2011 per 979,3 milioni, ebi-
tda per 84 milioni. La mossa è sta-
ta definita dalla società presiedu-
ta da Franco Tatò e guidata da
Yvon Guerin «di grande rilevanza
strategica ed economica», in
quanto consente a Parmalat di en-
trare in uno tra i più importanti
mercati del mondo e di incremen-
tare - grazie ai marchi «Galbani»,
«Sorrento», «Precious», «Mozza-
rella Fresca» - i ricavi dai prodotti
a più alto valore aggiunto come i
formaggi, oggi quasi assenti dal
portafoglio di Collecchio, nonché
di rafforzare le sinergie industria-
li. E ha precisato anche che il cash
pooling ha riguardato solo 1,18
miliardi, mentre «200 milioni so-
no stati destinati a una opportuni-
tà di investimento finanziario più
favorevole».
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Popolare di Vicenza presenterà un'offerta
per Biverbanca (60% Montepaschi). Lo ha
deciso il board della popolare presieduta
da Gianni Zonin. In corsa anche la Cr Asti.

Giuseppe Rotelli ha formalizzato
l’acquisto del 5,24% di Rcs (che edita
il Corriere della sera) attraverso Pandette
dalla Partecipazioni Editoriali dei Toti, per
53,7 milioni in esecuzione del contratto
preliminare del 6 aprile scorso.

Dividendo di 5 centesimi per Prada.
Lo ha approvato ieri
l’assemblea a Hong
Kong, con il bilancio
chiuso al 31 gennaio
2012 con 2,5 miliardi
di ricavi (+24,9%) e
utili per 431,9 milioni
(+72,2%). Confermato

il board presieduto da Miuccia Prada
(foto) e guidato da Patrizio Bertelli.

Il fondo pensioni del personale di Bnl
e EstCapital Sgr hanno firmato un accordo
per la nascita del fondo immobiliare di
tipo chiuso Previdente Re.

Nessuna ipotesi di delisting per
l'Espresso e Sogefi. Lo ha detto ieri
Carlo De Benedetti.

Per la presidenza di Accredia
confermato Federico Grazioli. Vice:
Enrico Garaci, Paolo Vigo, Bruno Panieri.
Accredia è l’organismo autorizzato dallo
Stato per l’accreditamento dei valutatori
di conformità.

Andrea Zappia, Ceo di Sky Italia, è
stato ricevuto ieri dal presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano. Con
Zappia, anche il direttore Affari
istituzionali, Riccardo Pugnalin.

Formula 1
in Borsa,
a Singapore
Cvc Partners cede il
21% di Formula One
a BlackRock,
Waddell & Reed
Financial e Norges
Bank Investment
Management in vista
del collocamento alla
Borsa di Singapore.
La quota è stata
ceduta per 1,6
miliardi, il
collocamento
dovrebbe fruttare 3
miliardi. «Una cifra
economica rispetto a
Facebook», ha detto
il patron del Circus,
Bernie Ecclestone.
Roadshow dopo il
Gp di Monaco.

La liquidità? Acquista per 904 milioni cash la controllata Usa

Montepaschi, Zonin
si fa avanti per il 60%
di Biverbanca

I fondi

Panorama

Tre miliardi

Non tutta la liquidità
Parmalat è stata
accentrata in Lactalis: 200
milioni per opportunità

Parmalat, lo schiaffo di Lactalis
Collecchio
Yvon Guerin,
amministrato-
re delegato
della Parmalat
ha acquistato
Lactalis
American

Collecchio Consob chiede chiarimenti. La replica: con l’operazione importanti sinergie industriali
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